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INFORMABREVE

n. 31/10.09.2020
Ritenute appalti: i Comuni non devono verificare se è ok
A1-31/1

I Comuni non sono tenuti a verificare i versamenti  all’Erario delle ritenute effettuate dalle controparti contrattuali nell’ambito degli appalti nei confronti dei propri dipendenti, di cui all’art. 17-bis del d lgs n. 241/97, il cui obbligo è stato introdotto dalla scorsa legge di bilancio. Lo hanno affermato le Entrate (Direzioni Regionali di Emilia Romagna e Liguria) in risposta ad interpello.
Adunanza plenaria Consiglio di Stato su false dichiarazioni in gara: no all’esclusione automatica
A1-31/2

La falsità di informazioni rese dall’operatore economico partecipante a procedure di affidamento di contratti pubblici e finalizzata all’adozione dei provvedimenti di competenza della stazione appaltante concernenti l’ammissione alla gara, la selezione delle offerte e l’aggiudicazione, è riconducibile all’ipotesi prevista dalla lett. c)  (ora c-bis) dell’art. 80, comma 5, del d.lgs. 50/2016; di conseguenza l’ente appaltante è tenuto a svolgere la valutazione di integrità e affidabilità del concorrente, ai sensi della medesima disposizione, senza alcun automatismo espulsivo; alle conseguenze ora esposte conduce anche l’omissione di informazioni dovute ai fini del corretto svolgimento della procedura di selezione, nell’ambito della quale rilevano, oltre ai casi oggetto di obblighi dichiarativi predeterminati dalla legge o dalla normativa di gara, solo quelle evidentemente incidenti sull’integrità ed affidabilità dell’operatore economico; la lett. f-bis) dell’art. 80, comma 5, del codice dei contratti pubblici ha carattere residuale e si applica in tutte le ipotesi di falso non rientranti in quelle previste dalla lett. c) (ora c-bis) della medesima disposizione. Così si è espressa l’Adunanza plenaria del Consiglio di Stato, n. 16, del 28/8/2020.
Bonus facciate copre anche costi per rifare balconi
A1-31/3
Nel bonus facciate rientra integralmente il rifacimento dei balconi, per cui esso va a coprire  le spese per rifare il piano di calpestio, oltre alle eventuali vetrate perimetrali e relativi infissi. Lo ha chiarito l'Agenzia delle Entrate nella risposta n. 289/2020.

Recupero piccoli Comuni: definiti criteri per accedere a contributi
A1-31/4
Sulla Gazzetta Ufficiale del 27/8/2020 n. 213, è stato pubblicato il decreto del Viminale 10/8/2020, contenente la determinazione delle tipologie degli enti, ossia dei piccoli Comuni, che possono beneficiare dei finanziamenti di cui alla legge 158/2017 (contributi del fondo per lo sviluppo strutturale, economico e sociale destinati al sostegno e alla valorizzazione di tali enti e al recupero dei relativi centri storici).

No avvalimento frazionato per requisiti di punta
A1-31/5
L'avvalimento plurimo o frazionato non è possibile per i cosiddetti requisiti di punta, trattandosi di caratteristiche che costituiscono espressione di una qualifica funzionale non frazionabile che attesta una esperienza qualificata nell'ambito dello specifico servizio oggetto della gara, e che pertanto devono essere necessariamente possedute da una singola impresa. Lo ha affermato il Consiglio di Stato, Sezione III, 2020, n. 5186.
Il Patto per l’Export
A1-31/6

Il Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale insieme a ICE, SACE e SIMEST e in collaborazione con la Conferenza delle Regioni e Unioncamere organizza una serie di eventi virtuali in 10 tappe che intende realizzare su base multi-regionale (una per ogni due regioni) al fine di informare le imprese circa le iniziative previste nell’ambito del “Patto per l’Export”. La tappa Abruzzo e Molise è prevista mercoledì 16 settembre, alle ore 16 – 17.30. Rappresentanti del MAECI, della Regione, di Agenzia ICE, SACE, SIMEST e di Unioncamere illustreranno alle aziende partecipanti la strategia di sostegno pubblico alle imprese che operano o intendono inserirsi nei mercati internazionali attraverso risorse straordinarie messe a disposizione del Governo per imprimere al sistema produttivo un nuovo slancio.
Stelle al merito del lavoro 2021
A1-31/7
Il Ministero del Lavoro ha diramato le istruzioni per la presentazione delle candidature per il conferimento delle "Stelle al Merito del Lavoro" per l'anno 2021. Per le modalità di consegna delle onorificenze 2020, si è in attesa di conoscere le determinazioni che saranno assunte dalla Presidenza della Repubblica, fermo restando che le operazioni di selezione sono già state completate. Le proposte di conferimento devono essere presentate agli Ispettorati del lavoro entro il termine perentorio del 31 ottobre 2020, corredate dai seguenti documenti:   autocertificazione relativa alla nascita e alla cittadinanza italiana; attestato di servizio o dei servizi prestati presso una o più aziende fino alla data della proposta, o del pensionamento, indicando l'attuale e l'ultima sede di lavoro; attestato relativo alla professionalità, perizia, laboriosità e condotta morale in azienda;  curriculum vitae;  autorizzazione dell'interessato al trattamento dei dati personali;      residenza, recapito telefonico ed indirizzo mail, ove disponibile. Le proposte presentate lo scorso anno e non accolte sono decadute. Se le ragioni del mancato esito positivo sono venute meno, la candidatura può essere ripresentata, corredata da tutti i predetti documenti. Per le domande riguardanti i lavoratori residenti all'estero, la sede di presentazione è la locale Ambasciata. Come di consueto, il Ministero del Lavoro sollecita la presentazione di candidature femminili per assicurare equilibrio tra i generi nel numero di conferimenti. Per agevolare la verifica dei requisiti per i lavoratori con discontinuità delle sedi di lavoro è consigliato l’invio dell’estratto conto previdenziale INPS per attestare il raggiungimento del numero minimo di anni di servizio. L’istruttoria avviene presso le competenti Direzioni interregionali/territoriali del lavoro, affiancate da apposite Commissioni alle quali partecipa un rappresentante del sistema Confindustria. Le graduatorie di merito predisposte a livello regionale rappresentano perciò un elemento di priorità per il conferimento finale. E’, quindi, opportuno che gli interventi di segnalazione più immediati ed ”incisivi” vengano effettuati in tali sedi per poi passare alle successive azioni di sensibilizzazione a livello di Commissione nazionale ad ulteriore supporto dei candidati risultati idonei.

Anomalie offerte: RUP non obbligato a sentire appaltatore prima dell’esclusione
A1-31/8
Nel Codice appalti vigente (d. lgs. n. 50/2016), in merito al procedimento di verifica dell’anomalia delle offerte, è da ritenere superata la rigida scomposizione procedimentale prima strutturata in ben tre fasi, ossia giustificazioni - chiarimenti – contraddittorio, in passato prevista dall’art. 88 del d lgs 163/2006, sostanziandosi oggi in una struttura monobasica, per cui il RUP non è tenuto a sentire in contraddittorio l’appaltatore prima di procedere all’esclusione dell’offerta stessa. Lo ha affermato il  Consiglio di Stato, sezione IV, con la sentenza n. 4793/2020. 
Inserire oneri sicurezza nelle giustificazioni non esclude soccorso istruttorio
A1-31/9
L'indicazione dei costi della manodopera e degli oneri per la sicurezza nella busta separata riguardante le giustificazioni preventive, anziché nel corpo dell'offerta economica, non determina l'esclusione automatica dalla gara e quindi è consentito il soccorso istruttorio. Lo ha affermato il Consiglio di Stato, Sez. V, n. 5210, 26/8/2020.  
Self cleaning per partecipare alle gare
A1-31/10
E’ noto che in base al diritto europeo, le Amministrazioni aggiudicatrici escludono da una gara un concorrente condannato con sentenza definitiva per uno dei seguenti motivi: a) partecipazione a un’organizzazione criminale relativa alla lotta contro la criminalità organizzata; b) corruzione; c) frode; d) reati terroristici o reati connessi ad attività terroristiche; e) riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo; f) lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani. Tuttavia, è previsto che il concorrente medesimo possa fornire prove del fatto che le misure da lui adottate siano sufficienti a dimostrare la sua affidabilità nonostante l’esistenza di un pertinente motivo di esclusione. Qualora dette prove siano ritenute sufficienti, non va escluso (self-cleaning). Così la Corte di giustizia 11/06/2020, C-472/19 (GUUE 17/08/2020, n. C 271).
Messa in sicurezza di edifici e territori: domande entro il 15 settembre per fondi 2021
A1-31/11
Le richieste di contributi inerenti l'anno 2021 per interventi riferiti a opere pubbliche di messa in sicurezza degli edifici e del territorio, vanno presentate dai Comuni entro il 15 settembre 2020 mediante il modello approvato con il D.M. del 5/8/2020, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale  del 14/7/2020, n. 203.
Prime istruzioni INPS su ammortizzatori sociali
A1-31/12
A seguito della pubblicazione in Gazzetta Ufficiale del D.L.  n. 104/20, l’Inps, con  messaggio n. 3131/20, ha fornito le prime indicazioni amministrative in materia di ammortizzatori sociali connessi all’emergenza epidemiologica da COVID-19. In particolare, le nuove disposizioni normative, riguardanti  i trattamenti di cassa integrazione ordinaria, assegno ordinario e cassa integrazione in deroga,  consentono ai datori di lavoro di accedere ai nuovi trattamenti indipendentemente dal precedente ricorso e all’effettivo utilizzo degli stessi nel primo semestre del 2020. Il decreto legge in parola, infatti, ridetermina il numero massimo di settimane richiedibili entro il 31 dicembre 2020, fino a 18 settimane complessive, azzerando il conteggio di quelle richieste ai sensi del D.L. n. 18/20 e del D.L. n. 34/20 e autorizzate per i periodi fino al 12 luglio 2020.

Istruzioni operative CNCE su Fondo SANEDIL
A1-31/13
La CNCE, con lettera circolare n. 23/2020, ha trasmesso la comunicazione del Fondo Sanedil con la quale sono state fornite ulteriori istruzioni operative circa la compilazione del tracciato standard per gli impiegati e le modalità di calcolo del contributo stesso.
Cappotto termico condominiale: beneficiario sceglie il bonus
A1-31/14
In caso di interventi condominiali influenti dal punto di vista termico che accedono sia al Bonus facciate che all’Ecobonus, il singolo condomino può scegliere liberamente se fruire dell’una o dell’altra detrazione, indipendentemente dalla scelta degli altri. È quanto precisato dall’Agenzia delle Entrate con la Risoluzione 49/E del 1° settembre 2020 in risposta all’amministratore di un condominio (sito in zona omogenea B) sulle cui facciate deve essere realizzato un cappotto termico esterno.
Modifica regolamento ANAC annotazioni casellario
A1-31/15
E’ stato pubblicato il Regolamento del Casellario Informatico dei contratti pubblici, in data 29 luglio 2020, dal Consiglio dell’Autorità. In particolare, è stata disposta l’introduzione dell’art. 34bis (Annotazione di misure cautelari personali) che inserisce un contraddittorio: 1. Il dirigente, a seguito di comunicazione dell’applicazione di misure cautelari personali da parte dell’Autorità giudiziaria nell’ambito di procedimenti per l’accertamento di reati correlati allo svolgimento dell’attività di impresa e rientranti nell’elenco di cui all’art. 80 comma 1 del d.lgs. 50/2016, avvia il procedimento nei confronti degli oo.ee. nei quali le persone fisiche destinatarie di misure cautelari rivestono ruoli rilevanti ai sensi dell’art. 80, c. 3, d. lgs. 50/2016. 2. Gli o.e., entro il termine di 15 giorni dalla ricezione dell’avvio del procedimento, possono presentare una memoria scritta che viene valutata dall’Ufficio. 3. Il dirigente predispone una comunicazione di conclusione del procedimento motivata, con la quale indica il testo dell’annotazione che sarà inserito nel Casellario e gli effetti che derivano dall’iscrizione nel Casellario all’esito del procedimento, dando conto dei motivi in base ai quali la stessa annotazione assume il carattere della conferenza ed utilità ai fini dell’apprezzamento dell’affidabilità dell’operatore economico. 4. L’annotazione viene cancellata nel caso di annullamento della misura cautelare e laddove il soggetto interdetto sia cessato da qualsivoglia carica rilevante, all’interno dell’o.e., da più di un anno.
Circolari Ispettorato del Lavoro, contratti di secondo livello da depositare telematicamente
A1-31/16
Sono state emanate due recenti circolari dell’INL. La prima (n. 2 del 2020) ha ad oggetto l’art. 1, comma 1175, della legge n. 296/2006 che disciplina la fruizione dei benefici normativi e contributivi condizionandola al rispetto della parte normativa dei contratti collettivi. La circolare riveste un certo interesse perché, al suo interno, ricorda anche i criteri utilizzati per individuare i contratti di settore c.d. “leader”, ossia quelli cui bisogna conformarsi o attuare per fruire dei detti benefici. La seconda circolare (n. 3 del 2020) è invece più problematica perché, sulla base  di un parere reso dall’Ufficio legislativo del Ministero del lavoro, in pratica estende la tipologia dei contratti di secondo livello che vanno depositati telematicamente. La circolare sostiene che, a far data dalla sua pubblicazione (ossia il 31 luglio 2020 - cfr. sito INL) sussista “l’obbligo di deposito dei contratti collettivi – aziendali o territoriali – anche nelle ipotesi in cui le parti abbiano liberamente esercitato specifiche prerogative rimesse dalla legislazione vigente alla contrattazione collettiva per derogare alla disciplina ordinaria di alcune tipologie contrattuali. In questo senso il deposito dei contratti c.d. di secondo livello andrebbe ricondotto non solo ai benefici contributivi e fiscali comunemente intesi, ma anche ai diversi benefici di carattere “normativo” che possono essere “attivati” a seguito di specifiche deroghe introdotte dalla contrattazione collettiva”.

Illecito professionale gare: anche la non esclusione va motivata
A1-31/17
Anche in assenza di una espressa previsione normativa in tal senso, tuttavia si ritiene che risponda a principi di trasparenza e di par condicio che, a fronte di una pluralità di dichiarazioni rese da un operatore economico concernenti circostanze che potrebbero rilevare ai fini della causa di esclusione dell'illecito professionale grave, l'amministrazione aggiudicatrice motivi sulla ritenuta inidoneità delle circostanze dichiarate dal concorrente a compromettere l'affidabilità ed integrità del concorrente. Lo ha affermato l’Anac, in un parere di precontenzioso, delibera n. 669, del 29/7/2020.
6
Pagina 5 di 5

